
 
10 Punti per le Scienze Motorie. 

 

 

1) “Facoltà” di “Scienze Motorie”.  

Il Preside di facoltà dovrà essere un dottore in Scienze Motorie 

2) Decreto Legislativo n. 178/1998.  

Riassume il profilo professionale del dottore in scienze motorie, ma presenta norme 

discriminatorie. 

3) L’indirizzo “medico” delle Scienze Motorie.  
Le colloca necessariamente in ambito sanitario 

4) Prevenzione e Educazione Motoria Adattata.  

Prevenzione e Disabilità rappresentano l’ambito specifico sanitario del dottore in 

Scienze Motorie (D.Lgs. n. 178/1998). 

5) CONI 

Tutte le società sportive e le palestre dovranno avere un direttore tecnico laureato in 

scienze motorie e/o diplomato I.S.E.F. 

6) L’esercizio professionale di tipo “Sanitario”.  

Avendo l’esercizio fisico effetti terapeutici, il dottore in scienze motorie, svolge 

funzioni con finalità sanitarie proprie. 

7) l’esercizio professionale svolto a Scuola.  

Il dottore in scienze motorie dovrà essere presente in tutte le scuole elementari. 

8) Enti di Formazione Sportiva del CONI. 
Tali Enti, la cui ragione sarebbe in teoria di “natura sociale”, in realtà promuovono 

solo sé stessi, rappresentando per l’Italia la fucina dell’Abusivismo!  

9) Le Scienze Motorie italiane in rapporto agli altri Paesi UE ed Occidentali.  
Solo l’Albania è peggio di noi! 

10) Mancanza italiana delle Scienze Motorie nelle Forze Armate. 
All’estero, i laureati in scienze motorie possono decidere se svolgere le proprie 

funzioni nelle Forze Armate, da noi sono solo dei militari di truppa. 

 

   

  


